Sono stati fatti dei tenta=
tivi per stabilire i tempo
del ritorne di  Cristo; ma
tutte le volte I Sighore ha
mancaio all’ appuntamenio!

Infatti, Egli ha dichiarato
che I epoca ssatta della
Sua venuia €' nascosia nel
consigiic di Dio: "MA QUAN=
TO A QUEL GIORNO E A QUL -
L' ORA NESSUNO LI 5A, NEP-
PURF GI! ANGELI DEL CIFL O,
NEPPURE L FiGLIO, MA& 1L PA-
DRE 30L0. COME FU Al GIORM!
M NOE', COSP SARA’ Alla
VENUTA DEL FIiGLIO DELLS
UOMO. ..VEGLIATE, DUNQUF,

TEMPO DELLA
SUI"‘L ‘?EHUTAQQQ

PERCHE" NON SAPETE IN QUA-
LE GIORNC L VOSTRO SIGNO=
RE VERRA™. (Matt. cap.24}.
o credo che a nessuno
placerebbe Ccohoscere  in
precedenza I’ epoca esatla
della propria morte, pers
che’ se sapesse in guaie
aiorne dovra’ morire, pers
derebbe i gusto della vita:
non  sapiebbe pur vivers,
ne’ attendere ai suol doveri,
L’ evidenza ci dice che ia
morie verra’, 8 puo’ venire
in gqualimgue momenio;
quindg, fa nosira viita deve
essere pronta, quel giorno.

o

GIORNALINO AD USO INTERNOC DELLE COMUNITA® EVANGELICHE RELLA 7

TBISOGNA CHE 10 COMPIA
L OPERL DI COLUI CHE MIHA
MANDATO MENTRE E' GIOEN=
NO, LA NOTTE VIENE IN C1H
NESZUNG PUG  OPERARLC.
{Giov.9:4}.

{o stesso ragicnamento
pue’ essere  applicaio ai
“giornoe del Signore”. Quel
GICrnG non ci 2 stato rives
iato, ma sappiamo che vers
ra’ improvvisamente, Nells
Farola di Dic leggiamo N
UN MOMENTO, IN UIN BATTER
D' OCCHIO, Al SUONO DELYD
ULTIMA TROUMBA.

continus

=
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i, TEMPO DELLA
SUA VENUTA..

sepue da pag. 1

PERCHE' La TROMBA
SQUILLERA' E I MORTI RI=
SUSCITERANNC INCORRUT=
TIBRILI, E NOI SAREMO
TRASFORMATI" [ICorl155Z]

Cari amici, Gesw’ ritornes
ra la Parola di Dio ce ne
da’ ia certezza. Egl verra’
come GIUDICE; non verra’
piu’ come SALVATORE.

Oqggi stai ascoltando il Suoc
messagqqgic € ancora fai in
tempo a decidere; domani
poirebbe essere iroppo
tardi.

Ti invitoc a leggere atten=
tamente questo passoe delia
Sacra Scrittura:

Rallegrati pure, o pilo=
vane, durante Ia tua
adolescenza, e gioisca
pure il tuo cuore dura~
nte i pgiorni della tua
plovinezza, caMmmind
pure nellie vie dove i
conduce 74 ouors £
seguendo glii sguardi
deat tuot occhi, L
sappi che, per tutte
queste cose, Do ti
chiamera’ in giudizic!

Bandisct dal tuwo cuo=
re fa tristezza, e allon-~
tanag dalla tua carne o
sofferenza; poiche Ila
gilovinezza e U auroera
sFono vanita'

Ma ricordati del tuc
Creatore nei giorni del=
la tua gilovinezza, pri=
ma che vengarno I catit=
vi giorni & giungance gli
anni dei guali dirai: "Io
fron ot ho piw alocun
piccerea’;

prima che il sole, Ia
fuce, o Tuna e e stelle

st oscuring, ¢ g nuvols
tornino dopo la piogpgia,

prima dell’ eta’ in cul
i guardiani della casc
trefmarno, glx TLOGFILTILT
forti st curvano, le ma~

cinatrici st fermano
perche sono ridotie «
poche, gquelli che

guardance dalle finestre
FT OFCUFATLO,

i dwue boattenti della
porta st chiudono sulla
strada perche’ dimis
nuisce il rumore della
macina, in cui ! womo

st alza al canto dellU
wccello, tutte le figlie
del canto si affievoli=
SCOoNG,

in cut uno ha paura
delle alture, ha degli
spaventi mentre ocam-<
ming, in cui florisce il
mandorle, Ic Iccusta st
fa pesante, e il cappero
o fa  piu’  effetto
perche’ U uwomeo se ne va
alia sua dimora eterna
€ i plagnoni percorronc
{e strade;

prima che il cordone
d' argento si stacchi, il
vaso d' oro si spezzi, la
birocca si rompa sulla
fonte, la ruota infrontc
cada nel pozzo;

PRIMA CHFE 1A POL-

VERFE TORNI ALLA
TERRA COM’' ERA FPRI-
MaAa, £ LO SPIRITO
TORNI A DIG CHE L’
HAa DATO.

vanita',

" Vanita delle
dice ' Ecciestaste, "tut=

3 =

toe & vanita”,

Dopo aver ietic quesito
branc della Parola di Dio
[Ecciesiasie 12:1-10], apri ¥
uo cuore davanti al
Signore e riconosct # tuo
stato, PRIMA Cche iuito
questo avvenga.

Fmanuele Montesans

I' adempimento
della Sua
promessa, come
pretendono
alcumi; ma ¢
paziente Verso
voi, non volendo
che qualicuno
perisca, ma che
tuitl giungano ai

ravvediimenio.

[ ZPietro 3 : 9 ]
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e immagini tratte

daila vita quotidiana e che
sono servite a Gesy' per
flustrare wverita' spirituali,
sono dette “parabole™.

La vita quotidiana, tutta=
via, non sempre €' i riflesso
di cio® che e’ "BUONO £ GRA=
DITO DAVANTI A& DO, NOSTRC
SALVATORE [1Tim.2:3].

Stiamo, quindi, atienti a
non commettere P errore di
“trasportare’” le misere re=
alta’ del nostro mondo,
cosi’ imperfetic e devianieg,
in quello che €' invece, il
“"Regno dei cieli”’, caratie=
rizzato dalia perfezione.

Di questi errori, pero’,
mnolili ne sono stati coms
messi. Esaminiamone insie-s
me unc  scoltanto: quello
concernente le cosiddette
“raccomandazioni’.

Ovviaments, in un sistema
dove tutto funziona effi=
cientemente, secondo leggi
€ regoie ben definite, non
dovrebbe esserci bisogno
i ricorrere alle raccomans
dazioni. 5%e vi si ricorre
ugualmente (come avviene),
il detto "La Legge €’ uguale
per twti’, vien meno, seps
pur dietro le quinte, nella
sua essenza.

Eppure, questo modo di
agire €' rientrato, ormai,
neila "normalita™.

Aspettare che gli "ITER”
burocratici seguanc il loro
COrso non € convenevoie;
se o'’ qualche Tamicizia™
nelle wvarie competenze, si
puc’ scavalcare qualche
presumibile  ostacole per
raggiungere o scopo.

Ed ecco il puntol.: Senza
rendersene conto {forsej},
gli uomini sono riusciti a
“TRASPORTARE", qQuesto
modo di pensare e di agire,
nel campo spirituale.

Oh, certamente, non &
successo tuit’ a un tratto;
ci sono voluti alcuni secoli
perche’ si radicasse, nelle

i ——t

menti € nel cuori,
Concetto,

0ggi, ormai, €' fattal

Non c'e’ uomo che non
abbia le sue TAMICIZIE” in
cielo per propiziarst quei
"GIUDICE di tutta la terra”
{Gen.18:25}, del quale & det=
to che “"RENDERA® A CIASCU=
NO SECONDO LE SUE OPERE”
{Rom.2:6}.

E’ un tragico ingannok:

Questc genere di “raccos
mandazione non funziones
ra’; non perche’ sia io a dir=
telo, amico, ma sempiices
mente perche’ Dio ha stabi=
lito diversamente,

iLa Sua infalibile Parcla i
indica con chiarezza ia
“VIA" per cttenere il FAVO=
RE Divino.

Non ve’ | minimo accens
nc alla possibilita’® di avere
INTERCESSORI {amicizie”)
presso Dio, all' infuori di
GESY’ CRISTO.

Non mi dilungoe in spiega=
Zioni "MIE”; concludo con ia
citazione dei seqguenti brani
biblici che ti invito a legqae=
re attentamenis:

questo

Rom.8:34
CRISTO GESU ...inter:
cede per noi

Z2Cor.5:18
Dio...ci ha riconciiiati
con 5S¢’ per mezzo di
CRISTCO

Efes.2:18
Per mezzo di Lui
(CRISTO)... abbiamo
accesso al Padre
Ebr.2:15
GESII’, il Mediatore
del Nuovo Patto
1Pie J:18
CRISTO ha sofferto

per condurci a Dio

iGiov.2:1

Noi abbiamo un {cioe’
UUNQ) avvocato pressc
il Padre: GESU CRI:
STO, il Giusto, Eeli ¢’
il Sacrificio Propiziac
torio per i nostri pecs
cati

1Tim.2:5
C'e un SOLO mediac
tore fra Dio € gli uo=s
mini: CRISTO GESL”

7 Giov.l4:6
/ GESU’

dice: "lo sono
Ia wvia, Ila verita’ e ia
vita: nessuno viene al

Padre se non per
mezzo di me",
Fraoncesco Fenco
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Noi Cristiani
Evangelici

di fede pentecostale

CREDIAMO ed accettiamo lintera Bibbia
come la ispirata Parola di Dio, unica, infallibile
éd autorevole regola della nostra fede e condot-
ta. CREDIAMO in un solo Dio, Eterno, Onnipo-
tente, Creatore e Signore di tutte le cose e che
nella Sua unita vi sono tre distinte persone:
Padre, Figliuolo, Spirito Santo, CREDIAMO che
il Signor Gesu Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse la natura umana in seno di
Maria Vergine. Vero Dio e vero uomo. CRE-
DIAMO nella Sua vita senza peccato, nei Suoi
miracoli, nella Sua wmorte vicaria, nella Sua
resurrezione, nella Sua ascensione alla destra
del Padre, nel Suo personale ed imminente ri-
torno sulla terra in potenza e gloria per stabili-
re il Suo Regno. CREDIAMO che l'unico mezzo
di purificazione dal peccato e per il ravvedi-
mento e la fede nel prezioso sangue di Cristo.
CREDIAMO che la rigenerazione (nuova nasci-
ta) per opera dello Spirito Santo ¢ assolutamen-
te essenziale per la salvezza. CREDIAMO nella
liberazione dalla malattia mediante la guarigio-
ne divina, secondo le Sacre Scritture, per la
preghiera, per la somministrazione dell'unzione
dell’'olio, per limposizione delle mani. CRE-
DIAMO al battesimo nello Spirito Santo, come
esperienza susseguente a quella della nuova
nascita che si manifesta, secondo le Scritture,
con il segno iniziale del parlare in altre lingue e,
praticamente con una vita di progressiva santi-
ficazione, nell’'ubbidienza a tutta la verita delle
Sacre Scritture, nella potenza per I'annuncio di
« Tutto U'Evangelo » al mondo. CREDIAMO ai
carismi e alle grazie dello Spirito Santo nella
vita dei cristiani che, nell’esercizio del sacerdo-
zio universale dei credenti, si manifestano per
Uedificazione, U'esortazione e la consolazione del-
la Comunita Cristiana e, conseguentemente, del-
la societa umana. CREDIAMO ai ministeri del
Signore glorificato, quali strumenti di guida,
d'insegnamento, di elevazione e di servizio nella
Comunita Cristiana, rifuggendo da qualsiasi
forma gerarchica. CREDIAMO all’attualita e al-
la validita delle deliberazioni, riportate in Atti
capitolo quindici, del Concilio di Gerusalemme.
CREDIAMO alla resurrezione dei morti, alla con-
danna dei reprobie alla glorificazione deiredenti.

CELEBRIAMQ il battesimo in acqua per
immersione, nel nome del Padre, del Figlio e
dello Spirito Santo per coloro che fanno profes-
sione della propria fede nel Signor Gesit Cristo
come loro personale Salvatore. CELEBRIAMO
la Santa Cena, sotto le due specie del pane e del
vino, rammemorando cosi la morte del Signore
ed annunziandone il ritorno, amministrata a
chiunque sia stato battezzato secondo le regole
dellEvangelo e viva una vita degna e santa
davanti a Dio ed alla societad.

Fuca 18:15-17

PICCOLI FANCIULLT

Ancora una volta, da questi versettl pos=
siamo trarre un grande insegnamento.

Vi si paria di "PICCOLI FANCIULLT, condott
a Gesu’ perche’ li toccasse (quant’ e’ pres=
zioso # suc Ttonco”). Ma | discepoll non
erano ' accordoe (€' sempre quaicuno
che non &' d' accordol. perche’ pensavanc
che Gesu' ne fosse infastiditce. Eglh, perd’,
cogiie I’ opportunita’ per insegnarci quaico=
sa {come sembre). Ma cosa?

Nel verso 16 €' scritto: MA GESU CHIAMOD' A
SE’ | BAMBINL, E DISSELASCIATE 1| PICCOLI
FANCUN LI VFNIRBE AME ENONGLIFL O VIFTA-
TE, PERCGHE® Di TALI £ IL REGNO i DIG™.

Certamente non voleva dire che i Regno
di Dio e’ composto solo di piccoli fanciulli

La "CHIAVE" per ia comprensione di que=
sta frase di Gesw’, la troviamo in un’ altra
sua affermaczione in Mati.18:3,4: IN VERITA’
0 Vi DICO:" SE NON MUTATE E NON DIVENTA-=
TE COME | PICCOLI FANCIULL |, NON ENTRERE=
TE AFFATTO NEL REGNO DEi CiEll CHI PER=
TANTO SI ABBASSERA’ COME QUESTO PICCO=
L0 FANCHMLO, B LU L MAGGIORE NEL RE=
GNGU DEI CiELI.

Ecco il puntol: Dobbiamo mutare per di=
ventare comme loro. Non certo fisicamenie
{anche perche’ e’ impossibilel, ma nel pro=
prio 0 in quanto, cioe', a malizia & orgoglio
poiche’ essi ne sono privi {pariiamo dei
piccolissimi). Sono, invece, semplici, & non
rendonc ie cose complicate™,

Abbassiamoci, dunque, perche’ questo €’
cio’ che ci chiede Gesy’,

Vegliamo affinche’ ipocrisia, mondaniia’
malizia vengano aliontanate da noi, proprio
perche’ in chiaro contrastoc con i’ amore &
ia verita’ insegnati da Cristc per cammina=
re in maniera degna de! Signore e piacergh
in ogni Cosa.

Salvatore Sibtbio




It Messaggero Cristiaro

Giupgno 1995

foarcnns) v jvmned oo s s posves] e (e jemss] yowsm] [emosl boeme] o] o] ] o)

L' ANGOLO DELLO STUDIO BIBLICO

PRIVILEGI E RESPONSABILITA' DEI FIGLI DI DIO

I

PRIVILEGI

Al RELAZIONE INTIMA

{Spiritualmente, intimo della coscienza).

* 1) I diritto e per quanti hanno ricevute

Gesu' e credono in lui GIOV.I11-13; 1GIOV.31

2) Ii Signore concede ai propri figli cose

buone MATTS32;, 711

3} Alcune volte usa la correzione in modo

paterno ed amorevole EBR1Z:6; PROV.3:12

B] RELAZICNE SICURA

{(Senza dubbio, certezza)

I)Moiti non hanno certezza della loro posizio=

ne e dicono di sperare nella salvezza; ma Dio

vuole che questa sia per noi una certezza.
1GIOV.513

2} I sentimenti giocanc brutti scherzi, specie

nei credenti giovani, ma non debbono essere |

loro a provare che siane figliuoli di Dio
Questa certezza di relazione dobbiamo tro=
varia guardandoe a Dio e alla Sua Parola
1GIOV.51112
3) Nei segpuenti passi troviamo confermas:
a) Di essere ricevuti GIOV.e:37
b) Di essere custoditi GIOV10:28
<) Di essere sempre accompagnati
MATT.28:20; EBR13:56
d) Che non saremo provati al di la’' delle
nostre forze 1COR1013
) Che veniamo perdonati se confessiamo i
nostri peccati 1GIOV.19
£} Che riceviamo sapienza gquando la chiedia=
mo GIACLS
C] RELAZIONE STABILE
(Ben ferma, ancorata)

Moiti si chiedono se dopo essere nati nella
famiglia di Dio, possono venire espulsi a causa
i quaiche mancanza. La Bibbia ci parantisce
che guesta relazione ¢ permanente ROM.8A7

Una cosa e perdere I' armonia, la comunione;
un' alirs, la relazione filiale, Il cattivo com=
portamento di un figlio turba ! armonia fa=
miliare, ma non interrompe la relazione
padere-figlio. Tutto viene ristabilito con le
scuse aed il perdono. (Per es il figlio prodigo).
IGIOVLY; 242
Concludendo possiamo dire: Siamo giustifica=
ti(dichiarati giusti dalla grazia di Dio) una
sola volta; ma abbiamo bisopno di essere per=
donati ogni giorno. "Chi €' lavato tutto non ha
bisogno che ' aver lavati i piedi e netto
tutto guanto’. GIOV1310

!

il

RESFONSABILITA

PREMESSA:

1) Un obblige ben preciso € quelio di crescere,
Molti eristiani "nati” non crescono piu’ quan=
do, addirittura, non reprediscono 1PIE212
2) Crescere nella conoscenza intellettuale non
e’ tutto; si cresce anche attraverso le esperi=
enze del camminoe cristiano. COL1L10; ZPIE318
3} Una crescita intellettuale rimane senza ef=
ficacia guando manca ' esercizio della santi=

! ficazione, Dobbiamo permettere alio Spirito

Santo di far germoghiare (sviluppare)} i suoi
frutti GALS51G; 22-23

A] DOVERI VERSO DIO

La nostra relazione con Dio ¢ STABILE, ma
non deve diventare STATICA. Affinche’ que=
sto non avvenga e sica DINAMICA, o vuole
una rigorosa autodisciplina che regoli il no=
stro tempo da dedicare al Signore:

1} Metodicita' nefla preghiera (discorso con
Dic; pensato e pronunciato). SALIIG:Z
2} Metodicita' nella lettura (atteanta)

DEUTI1719

3) Nella meditazione (esame attento)

GIOS8; SALL2
B] DOVERI VERSO LA CHIESA

La vita del cristiano non e' una vita egocen=
trica{accentramento su se stessi).

Gli appellativi "FRATELLO-SORELLA" sono
una verita’ gloriosa, degna di vanto.

Non € bene ritenersi solo membro della
Chiesa UNIVERSALE; ¢' doveroso frequentare
la Chiesa LOCALE. EBGRAG25

Quando si sceglie la Chiesa bisegna valutare
ia fedeita' alle Sacre Scritture dei suol mem=
bri (pastore e anziani compresi), & che la con=
gregazione abbia amore non solo per se stes=
sa ma anche, e soprattutto per i non salvati

Gfi amici migliori siano” fratelli’, come pure
it compagne o compagna della propria vita,

2CON614

C] POVERI VERSO IL MONDO

1 veri cristiani non sono conventicole di ap=
partati (sofitari) e mistici (non razionali).
Il mondo, del quale essi non sono, GIOV17:14,
e un mondo da evangelizzare, MAR1H15, con
interesse primario verso amici e parenti

CONCLUSIONE: Nati nella famiglia di Dio, abbiamo con Lui una
relazione intima che nessuno puo’ toglierci.

PRIVILEGI-RESPONSABILITA:Discipiina di

vita quotidiana;

membro fedele della propria comunita’ e attivo nel servizio € nella

testimonianza.

da"Le basi del Cristanesmo" adattato da Vincenzo Galali
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II. REGALQO

MIGLIORE

Testimonianza di un giovane
emigrato da Fabrizia

Al
A : :
L vevo cCcirca tre anmn

quando una persona veniva
a vendere fruitta nel paese
dove abitavo. Ricordo che
ogni volta che mi vedeva
mi ragailava un frutto. La
sua era una famiglia senza
bambini € ic gli piacevo & si
affeziono’ a me insieme a
sua moglie. In seguitc si mi=
sero o accordoe con mia
madre per adottarmi; cosi’
andai a vivere con loro g,
nonostante non fossero i
miei genitori, volevo loro
bene e anche loro mi dimos=
stravano affetto e coms=
prensione € mi davano una
buona educazone,

Col passare degli ann,
purtroppo, le cose cambia=
rono perche’ guesti miel
“genitori ebbero due figlie

sentivo man mano
che I' aftietio per me
veniva meno. | pe=
riodo dell’ adolescen=
za fu moito difficie,
Iniziai subito a lavo=
rare in fabbrica; mi
sentivo spaesato, se=
nza amici € a casa
non ero asscoiutamen=
te capito, anzi ero
trattato cCcome uno
schiavo. Dovevo ub-=
hidire a tutto quello
che mi veniva detto
di fare senza obiet=
tare. | viciml di casa
dicevano che ero un
bravo ragazzo pers
che’ non mi ribellavo
a queile condizioni di
vita: ma dentro di me
ne soffrivo e mi veni=
vano pensieri di sui=
cidic o© addirittura
uccidere chi mi umiii=
ava € maltratiava,
ma grazie ablio, non
ho avuto il coraqggio
di farlo. Anche se
nonh comprendevo la
mia situazione, Dio aveva
un piano per me, nonoestans
te io Lo bestemmiassi.

Un giorno. stanco della
mia situazione, decisi i
scappare da casa senZa
sapere dove andare e mi
ritrovai fuori al freddo in
una notte gelida. Decisi cost’
di recarmi un pretura 3 racs
coniare ia mia situazione.
Incaontrai persone comprens
sive che mi affidaronoe ad
un istituto ed ic ne fui sod-=
disfatto. Avevo un lavoro e
il guadagno poievo Spen=
derlo tutto per me € cosi’
cercave o divertirmi  al
massimo con gli amici e di
non pensare al passato.

Ma non fu cos?, perche’
col  passare del tempo,
aqguelic che facevo non mi

soddisfaceva piu'. Cercavo
di capire cosa mi mancasse
€ pensavo anche a Dic, ma
in me rimaneva i silenzio, il
vuoto di sempre,

Un giorno venneroc a iro=
varmi alcuni parenti di mia
madre, che io non avevo
mai conosciuto, € mi parias
rono di Gesu', dicendomi
che imi amava & voleva sal=
vare ia mia vita; ma non
posi molta attenzione a
qguelle parole perche’ mi
sentivo a posto.

In seqguitc mi trasferii a
Brescia dove abitavano
questi miei parenti ed ebbi P
occasione di partecipare
ad un cuito evangeiico. Ho
provato delle sensazioni
meravigliose; leggevo sul
volto del pastore la verita’
di guelic che diceva. Nota-
vo in quelie persone ia
serenita’ e la gioia che io
non avevo, sentivo che
Gesy® era vivente in mezzo
a loro,

H mio orgogiic non i
permetteva ancora di ars
rendermi nelle mani di Gesy’
e cosi’ deridevo quelie
persone che lodavano Dio,
ina il Signore aveva gia’ co=
minciate I opera Sua nei
mic cuore. Posso dire che
il mico arrendimenio al 5i=
gnore e’ stato graduale; cas=
pive di essere nell’ errore,
ma non mi arresi a Lui del
tutte finche' non misi da
parte I orgoglic € ogni pre=
giudizio € chiesi a Gesu’ di
perdonare i miei peccati &
di entrare nella mia vita. in
un attimo scese in me la ve:=
ra pace £ gioia che non a=
veVvOo mal provaio: mi sentil
una nuova persona, lavato
col sangue di Cristo.

Dalle stessce momento in
cui Gesw e entrato nel mioc
cuore, i hna liberaitc dal
vizic della bestemmia e
dall’ esaurimenic che aves
vo accumuiaio in quedii an=
ni difficii della mia adole=
scenza. Mi ha dato anche la
forza di amare € miei geni=
tori adottivi € le persone
che i stanne ntorno per=
che' CRISTO MI HA AMATO
PER PRIMO.

Antonio Nesct
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‘Quant’e
piacevole
che fratelli
dimorino
assieme

| Ti prego, lascia che’io vada a
dare un bacio a mio padre e a
mia madre, e poi ti seguiro

HEEEEN

| RE 19:20

Se ho trovato grazia dinanzi a te
rimanti  giacché credo
indovinare che I’Eterno mi ha
benedetto per amor tuo

GENESI 30:27 ’ | I I | I |

Signore se tu fossi stato qui mio
fratello non sarebbe morto

LT[

GIOVANNI 11:32

Dammi le mie mogli per le quali
t’ho servito e i miei figliuoli; e
lasciami andare poiche tu ben
conosci il servizio che t’ho prestato

GENESI 30:26 I | ‘ l I ‘ I

CRUCIVERBA BIBLICO

A soluzione ultirm_itd nel }*:ig'o'evid'eizzié_t,‘m si leggerd un libro dell’Antico Tefst@méiztb
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3 Ministro di stato di Davide originario di Jair (Il Sam. 20:26) - 5 Deserto attraversato dagli
israeliti nel percorso da Elim al mar Rosso (Es. 16:1) - 7 Il discepolo che non credeva nella
resurrezione di Cristo - 8 |l profeta che parla della Passione di Cristo nel suo libro - 10
Schiava egiziana di Sara madre di Ismaele - 12 L'inizio del Sinedrio - 13 Non crede in
nessun Dio - 15 llai a meta - 16 Levita padre di Kore (2 Cron. 31:14) - 18 Uomo della tribu di
Ascer (I Cron. 7:38) - 20 Suocera e parente di Boaz - 23 Oro senza consonanti - 27 Le
prime dell’Airone uccello del’A.T. - 28 Alfa a meta - 29 Asia divisa in due - 30 Nuovo
Testamento - 31 Fu battezzato da Filippo dopo che gli spiego il libro di Isaia - 33 Fratelio di
Uzza che conduceva il carro con I'Arca che Davide portava a Gerusalemme (2 Re 6:3,4) -
34 Concubina di Caleb (I Cron. 2:46) - 38 Gesu lo prese pieno d’acqua per lavare i piedi ai
discepoli (Giov. 13-5) - 39 Soprannome che si diede Naomi dopo la morte dei suoi cari

VERTICALI

1 1l libro dopo le Cronache - 2 Gesu lo & insieme alla verita ed alla vita - 4 Le prime di
Aaronne - 5 Davide ne scrisse molti il pill conosciuto & il 23 - 6 L'inizio dell'lra - 7 Il nipote di
Loide - 9 Il libro dopo i Vangeli - 111l libro tra Osea ed Amos - 12 |l monte della
Gerusalemme celeste (Ebrei 12:22) - 14 Citta di Beniamino posta in una vasta pianura
(Nehemia 11:35) - 17 Stava nel tabernacolo conteneva le tavole della legge - 18 Gesu la
trasformé in vino alle nozze di Cana - 19 Menti ai discepoli sulla vendita di un potere e mori
con la moglie - 21 Una delle mogli di Esau figlia di Elon lo Hitteo (Gen. 36:2,4) - 22 Citta
dell’Asia Minore in cui Paolo e Barnaba si recarono nel loro primo viaggio missionario (Atti
13:51) - 24 |l libro prima di Filemone - 25 Figlio di Gefunne esploro la terra di Canaan per la
tribu di Giuda (Num. 13:6) - 26 Padre di Davide (I Sam. 17:12) 32 Fratello di Sem -
35 Le prime del Faraone - 36 Avanti Cristo - 37 Padre di uno dei prodi guerrieri di Davide
(I Cron. 11:35)
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ascolta
“NASCE DI RUovor
pregramma evangeiico trasmesso
ogni mercoledi e venerdi alle ore 06.00
© e oghni domenica alle ore $7.00
sulie onde di RS 88 (Radio Serra)
FM 88-98.50-100.10-95.80
tel{0983}-71689 oppure 311262
Se sei un credente "NATO DI NUOVO" e
desideri dare la tua testimonianza nel corso §
de! programma radicfonice, puoi farls sia
kolefonicamente, sia partecipando di personal

Programmi di evangelizzazione
w 25-06-1995 {Domenica) ore 18.00
nella Scuola Elementare d4i MONSORETO

ore 19.00 in P.zza Reg.Elena a MONGIANA
W 5,6-07-1995 (Mercoledi’ e Giovedti'}

oire 192.00 in luopo aperio a CASSARI

i 10,11-07-19925 (Lunedi’ € Martedi’)

ore 20,30 in P.zza Ree.Elena a MONGIANA
e 12 13-07-1995 (Mercoledi’ e Giovedi’)

ore 19.00 in piazza a3 GEROCARNE

i 23-07-1995 (Domenica} ore 10.00
incontro mensiie, in chiesa, a CASSARI

W 29,30-07-1995 (Sabato e Domenica)

ore 18.30 P.zza Monseriato a YALLELONGA

#i SE SEl INTERESBATO £ vUOI
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI
SUGL!I ARGOMENT! TRATTATIIN
QUESTOC GIORNALING. .

W SE VUOI RICEVERE GRATU=

TAMENTE UNA COPIA DEL VAN=
GELO O ALTRA LETTERATURA

PN

i Co

B SE VUOL IN PRESTITO DEL
MATERIALE AUDIOVISIVO.

Wi SE GRADISCI UNA NOSTRA Vi=
SITA A CASA TUA

Puoi telefonare ai seguenti
recapiti telefonici

{0963) 311262
{0863) 353477
{0863) 70042

HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERG -

Emanusels Montagano
Saivatore Sibbie,
Amntonic Nesci,
Vincenzo Galati,
Francesco Ienco

Redaz: Uia Roma, 472 88070-Mongiana (AN
tel. (09631 3N262

LUOGHI E ORAKRI

SERRA S.BRUNO ViaA GRAMSCL €

DEF CULTI EVANGELICI NELLA ZO0NA DELLE S§SE

MAR.-VEN. 18.30; DOM. 17.00

B

Gesu dice"Colui che viene a me, non lo caccero’ fuori'.

GEROCARNE ViA MANCUSA(ARIOLA) GIOV.-5AB. 19.30
ACQUARO ViA PROVINCIALE GIOV. 19.00; SAB. 18.00

MONSORETO C.50 UMBERTO |, 117 DOM. 09.30
CASSARI VIA KENNEDY GIOV. 18.00; DOM. 10.00 E
FABRIZIA VIA V. VENETO, 33 GIOV. 19.30; DOM. 10.00

Giovannt 6:37




